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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO l’art.  10 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 91,  convertito,  con modificazioni,  dalla

Legge 11 agosto 2014, n. 116, recante, tra l’altro, misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle

risorse  e  l’esecuzione  degli  interventi  urgenti  e  prioritari  per  la  mitigazione  del  rischio

idrogeologico nel territorio nazionale;

VISTO, il comma 2 dell’art. 7 del Decreto-Legge n. 133 del 2014 convertito, con modificazioni,

dalla Legge 11 novembre 2014, numero 164, che,  a partire  dalla programmazione  2015, affida

l’attuazione degli interventi ai Presidenti delle Regioni, in qualità di Commissari di Governo contro

il Dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art.

10 del Decreto–Legge n. 91 del 2014;

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, che ha assegnato 100 milioni di euro del

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare da destinare, secondo la chiave di riparto ordinaria prevista dall’art. 1, comma 6, della legge

27 dicembre 2013, n. 147, alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico;

VISTO  il  D.P.C.M.  28  maggio  2015,  recante  criteri  e  modalità  di  assegnazione  delle  risorse

destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma

11, del decreto-legge n. 91 del 2014;

VISTO il D.P.C.M. 15 settembre 2015, recante «Piano stralcio per le aree metropolitane e le aree

urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvioni», ai sensi dell’art. 1, comma

703, lettera d), della legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015);

VISTO  l’art.  55  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  221,  che,  al  fine  di  consentire  la  celere

predisposizione del piano nazionale contro il dissesto idrogeologico, favorendo le necessarie attività

progettuali, ha istituito, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il

«Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico», di seguito Fondo, in

cui affluiscono le risorse assegnate per le medesime finalità con la citata delibera del CIPE del 20

febbraio 2015, n. 32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni nei quadri economici dei

progetti definitivi approvati, ove la progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo;

VISTO  il  D.P.C.M.  14  luglio  2016  recante  “Modalità  di  funzionamento  del  Fondo  per  la

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione del citato art. 55 della

legge 28 dicembre 2015, n. 221;

VISTO il  D.P.C.M. 5 dicembre  2016 recante  “Approvazione  dell'indicatore  di  riparto  su  base

regionale delle risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”;

CONSIDERATO che in base all'indicatore di riparto su base regionale risultante dal combinato

disposto del D.P.C.M. del 5 dicembre 2016 e della delibera CIPE 20 febbraio 2015, n. 32, punto

1.2, alla Regione Toscana sono attribuiti € 2.517.920,00 da programmare a valere sulle risorse del

Fondo;

VISTO l’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 14 luglio 2016 che prevede che gli elenchi degli interventi,

le cui progettazioni sono finanziate con il Fondo, siano articolati su base regionale e approvati con

decreto  del  Direttore  generale  per  la  salvaguardia  del  territorio  e  delle  acque  del  Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che col medesimo atto o con atti successivi



accorda il  finanziamento al Presidente della Regione nella qualità di commissario di Governo e

dispone  il  trasferimento  della  prima  quota  di  finanziamento  alla  contabilità  speciale  del  citato

commissario;

PRESO ATTO che  l’elenco  ed  il  relativo  finanziamento  di  cui  la  punto  precedente  sono  stati

approvati  con  decreto  del  Direttore  generale  per  la  salvaguardia  del  territorio  e  delle  acque  del

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 12/11/2018 prot. 484;

CONSIDERATO  che  con  il  decreto  di  sui  al  punto  precedente  è  stato  approvato  l’elenco  di  19

interventi che prevede un finanziamento complessivo di € 2,520,776,99, ovvero di € 2.856,99 superiore

alle risorse attribuite alla Regione Toscana come sopra indicato;

CONSIDERATO, altresì, che sempre il sopra citato decreto del 12/11/2018 dispone che tale eccedenza

di € 2.856,99 sia poi recuperata in fase di finanziamento degli interventi;

PRESO ATTO che in data 20/11/2018 sono stati versati  dalla Direzione Generale per l’Ambiente e

tutela del territorio e del mare euro 665.402,02 sulla contabilità speciale n. 5588 intestata al sottoscritto

commissario;

DATO ATTO, quindi, che le risorse necessarie per il finanziamento delle progettazioni di cui al Fondo

Progettazione sono acquisite  sulla  contabilità speciale vincolata n.  5588 denominata “COMM GOV

RISCHIO IDROG TOSCANA”;

VISTA l’Ordinanza commissariale  n.  40 del  09 aprile 2019, recante “D.L. 91/2014 conv. in L.

116/2014  –  D.L.  133/2014  conv.  in  L.  164/2014  –  L.221/2015  –  Fondo  Progettazione-

Approvazione dell’elenco delle progettazioni attuate da soggetti attuatori e relative disposizioni per

l’attuazione” con la quale sono stati approvati l’elenco degli interventi finanziati mediante il sopra

indicato  fondo,  gli  enti  atttuatori  o  gli  uffici  regionali  di  cui  si  avvale  il  Commissario  e  le

disposizioni alle quali gli stessi dovranno attenersi per l’attuazione delle progettazioni ricomprese

nel fondo progettazione;

DATO ATTO che nella sopra citata Ordinanza Commissariale n. 40 del 09/04/2019 è individuata

all’Allegato A la progettazione dell’intervento codice 09IR308/G1 dal titolo “Adeguamento portata

duecentennale del fiume Serchio, tratto a valle di Ripafratta fino alla foce in prov. PI-1° stralcio

(da Migliarino alla foce)”, per l’importo complessivo di € 517.890,00;

VISTA l’Ordinanza commissariale n.  44 del  7 maggio 2020, recante “D.L. 91/2014 conv. in L.

116/2014  –  D.L.  133/2014  conv.  in  L.  164/2014  –  L.221/2015  –  Fondo  Progettazione-

Approvazione nuovo elenco delle progettazioni attuate da soggetti attuatori”, con la quale è stato

aggiornato  l’elenco  degli  interventi  finanziati  con  il  fondo  progettazione,  ed  in  particolare

l’Allegato A della stessa, in cui viene ricompreso l’intervento in oggetto; 

DATO  ATTO  che  per  l’attuazione  di  tale  progettazione  è  stato  individuato  il  Settore  Assetto

Idrogeologico;

DATO  ATTO  che  lo  sviluppo  di  tale  progettazione  è  svolto  da  personale  interno

all’amministrazione ma che per il completamento e la definizione della stessa è necessario acquisire

dati ed analisi che rendono necessario il ricorso a professionisti esterni;

DATO ATTO che per la progettazione sopra indicata è necessario in particolare acquisire tutti gli

elementi  geologici  relativi  al  tratto  del  fiume  Serchio  interessato  dall’intervento,  ed  è  dunque

indispensabile provvedere ad effettuare indagini geognostiche integrative e redigere la Relazioni



geologica, la Relazione geotecnica e la Relazione sulle indagini per le quali attività non è stato

possibile individuare personale interno alla stazione appaltante;

CONSIDERATO che il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Stefano Malucchi;

CONSIDERATO, pertanto, necessario affidare il servizio di Redazione della Relazione geologica,

della  Relazione  geotecnica  e  della  Relazione  sulle  indagini,  relativamente  al  progetto

“Adeguamento portata duecentennale del Fiume Serchio, tratto a valle di Ripafratta fino alla foce

in Prov. PI- I° Stralcio (da Migliarino alla Foce). Codice 09IR308/G1” a professionista esterno in

possesso dei requisiti previsti per legge;

TENUTO CONTO dell’importo del servizio da affidare e valutate le esigenze di celerità connesse

alla gestione commissariale e nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, proporzionalità e non

aggravamento  del  procedimento,  si  ritiene  necessario  procedere  tramite  affidamento  diretto  del

servizio ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs 50/2016; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”;

RICHIAMATE le Linee Guida ANAC previste dal medesimo D.Lgs. 50/2016 e, in particolare, le

Linee Guida n. 3 recanti “  Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per

l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 1007

del 11 ottobre 2017;

RICHIAMATO il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del

D.Lgs.  12 aprile 2006, n.  163, recante Codice dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti ancora applicabili;

VISTA la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e

relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro”  ed  il  relativo  regolamento  di

esecuzione  di  cui  al  D.P.G.R.  27 maggio 2008,  n.  30/R,  per  le  parti  compatibili  con la  nuova

disciplina di cui al D.Lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO che il D.Lgs. 50/2016, nel disciplinare i contratti di servizi stabilisce che quelli di

importo inferiore ad € 40.000 possano essere affidati mediante affidamento diretto, seguendo la

pertinente disciplina del D.Lgs. n. 50/2016;

INDIVIDUATA la procedura di scelta del contraente per l'affidamento del servizio di cui sopra ai

sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) ,del D.Lgs. n. 50/2016;

RICHIAMATE la D.G.R. n. 648 del 11 giugno 2018 recante “Indicazioni per l’effettuazione delle

procedure negoziate e per l’applicazione del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti

per  l’effettuazione  dei  controlli”  e  la  successiva  D.G.R.  n.  105  del  03  marzo  2020  recante

“Indicazioni  alle  strutture  regionali  per  la  gestione delle  procedure  di  gara aperte,  ristrette  e

negoziate da aggiudicarsi con il criterio del solo prezzo o con il criterio qualità/prezzo. Criteri per

la nomina dei  membri  della commissione giudicatrice interna in  caso di  aggiudicazione con il

criterio  qualità/prezzo.  Revoca  D.G.R.  367  del  9  aprile  2018.  Ulteriori  indicazioni  per

l’effettuazione  dei  controlli  e  per  l’applicazione  del  principio  di  rotazione  degli  inviti  e  degli

affidamenti ”;

DATO ATTO che il servizio di cui all’oggetto è affidato nel rispetto del principio di rotazione degli

affidamenti secondo le modalità stabilite nelle Linee Guida n. 4 ANAC, emanate con delibera del



Consiglio di ANAC n. 206 del 1 marzo 2018, nonché nella D.G.R. n. 648/2018, così come integrata

dalla D.G.R. n. 105/2020;

DATO ATTO che per lo svolgimento della procedura di affidamento diretto ci si è avvalsi della

piattaforma START messa a disposizione della Regione Toscana;

DATO ATTO quindi che il Dott. Geologo Luca Niccoli, con sede legale in Via Palestro n. 62,

Massa  (MS),  presenta  i  requisiti  richiesti  per  l’attività  sopra  richiamata  e  che,  pertanto,  tale

operatore economico è stato invitato, tramite START, a presentare formale offerta con lettera di

invito prot. n. AOOGRT/0081741/D.060.030.035 del 28 febbraio 2020, allegata al presente atto alla

lettera “A”;

RITENUTO di approvare la sopra citata lettera di invito (Allegato A);

VISTA l’offerta economica presentata in data   dal Dott. Geologo Luca Niccoli, con sede legale in

via Palestro n. 62, Massa (MS), che in copia si allega al presente atto alla lettera “B”, pari ad €

25.972,23, comprensiva di oneri previdenziali, oltre IVA, nei termini di legge;

VALUTATO che l’offerta  presentata  risponde alle  esigenze  della  Stazione Appaltante  e  risulta

essere congrua nel prezzo rispetto alla qualità della prestazione richiesta;

RITENUTO, pertanto, di approvare la sopra citata offerta economica (Allegato B);

DATO ATTO che sono in corso i controlli sui requisiti di ordine generale, ivi inclusi i controlli

previsti  all’articolo  8,  comma  11,  dell’Allegato  B  all’Ordinanza  Commissariale  n.  60  del

16/12/2016;

CONSIDERATO che sono decorsi 30 giorni dall’avvio dei controlli ma che non sono ancora giunte

le risposte di alcuni degli enti preposti e che pertanto, stante la necessità di avviare l’esecuzione del

contratto  in  via  d’urgenza,  dato  che  il  servizio  in  oggetto  risulta  essere  condizione  per  il

perfezionamento del progetto inerente opere necessarie a miglioramento della sicurezza idraulica, si

intende applicare quanto disposto dalla Delibera di Giunta regionale n. 161/2018 e procedere quindi

alla stipula del contratto apponendo una condizione risolutiva ai sensi dell’art. 1353 c.c.;

DATO  ATTO  che,  come  previsto  dall’art.  8,  comma  11,  dell’Allegato  B  dell’Ordinanza

Commissariale n. 60/2016, nel caso in cui l’affidatario risulti destinatario di misura cautelari o nei

suoi confronti venga disposto il giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319

bis,  319 ter,  319 quater  ,  320,  322,  322 bis,  353,  353 bis  del  codice  penale,  si  procederà  alla

risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.; 

RITENUTO  pertanto  di  aggiudicare  il  servizio  di  Redazione  della  Relazione  geologica,  della

Relazione  geotecnica  e  della  Relazione  sulle  indagini,  relativamente  al  progetto  “Adeguamento

portata duecentennale del Fiume Serchio, tratto a valle di Ripafratta fino alla foce in Prov. PI- I°

Stralcio (da Migliarino alla Foce). Codice 09IR308/G1”, al Dott. Geologo Luca Niccoli, con sede

legale in Via Palestro n. 62, Massa (MS), per l’importo offerto di € 25.972,23, comprensivo di oneri

previdenziali,  oltre IVA € 5.713,89, per un importo complessivo pari  ad € 31.686,12, a tutte le

condizioni previste dal documento di cui all’allegato “A”;

DATO ATTO che si provvederà a pubblicare l’atto sui risultati dell'affidamento di cui alla presente

Ordinanza sul Profilo del Committente della Regione Toscana ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e sul

SITAT-SA ai sensi dell’art. 29, comma 1 e 2;



DATO ATTO che il contratto verrà stipulato attraverso scrittura privata che, ai sensi, dell’art. 32

comma  14  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  consiste  in  apposito  scambio  di  lettere  secondo  l'uso  del

commercio con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio secondo i contenuti di cui

alla lettera di invito e che verrà apposta la condizione risolutiva di cui all’art. 1353 c.c.;

RITENUTO, pertanto, di assumere a favore del Dott. Geometra Luca Niccoli, con sede legale in

Via Palestro  n.  62,  Massa (MS),  i  cui  dati  sono rinvenibili  nell’allegato B al  presento atto,  un

impegno per  una somma complessiva pari  ad € 31.686,12 a valere  sul  capitolo n.  11217  della

contabilità speciale n. 5588, che presenta la necessaria disponibilità;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare la lettera di invito prot. n. AOOGRT/0081741/D.060.030.035 del 28 febbraio

2020, di richiesta di offerta economica, che si allega al presente atto alla lettera “A”, per il

servizio  di  Redazione  della  Relazione  geologica,  della  Relazione  geotecnica  e  della

Relazione sulle indagini, relativamente al progetto “Adeguamento portata duecentennale del

Fiume  Serchio,  tratto  a  valle  di  Ripafratta  fino  alla  foce  in  Prov.  PI-  I°  Stralcio  (da

Migliarino alla Foce). Codice 09IR308/G1”  ;

2. di approvare l’offerta economica presentata dal Dott. Geologo Luca Niccoli, con sede legale

in Via Palestro  n.  62,  Massa  (MS),  allegata  al  presente  atto  alla  lettera  “B”,  pari  ad  €

25.972,23,  comprensivo  di  oneri  previdenziali,  oltre  IVA  €  5.713,89,  per  un  importo

complessivo pari ad € 31.686,12, per il servizio di  Redazione della Relazione geologica,

della  Relazione  geotecnica  e  della  Relazione  sulle  indagini,  relativamente  al  progetto

“Adeguamento portata duecentennale del Fiume Serchio, tratto a valle di Ripafratta fino

alla foce in Prov. PI- I° Stralcio (da Migliarino alla Foce). Codice 09IR308/G1”;

3. di  aggiudicare  il  servizio  di  Redazione  della  Relazione  geologica,  della  Relazione

geotecnica e della Relazione sulle indagini, relativamente al progetto “Adeguamento portata

duecentennale del Fiume Serchio, tratto a valle di Ripafratta fino alla foce in Prov. PI- I°

Stralcio (da Migliarino alla Foce). Codice 09IR308/G1” al Dott. Geologo Luca Niccoli, con

sede legale in Via Palestro n. 62, Massa (MS) (i cui dati sono rinvenibili nell’allegato B al

presente atto) per un importo complessivo, comprensivo di IVA, pari ad € 31.686,12 ;

4. di dare mandato al Settore Assetto Idrogeologico di procedere alla stipula del contratto ai

sensi della D.G.R. n. 161/2018 ed apporre allo stesso la condizione risolutiva nel caso di

esito negativo dei controlli:

5. di  dare  altresì  atto  che,  qualora  come  previsto  dall’art.  8,  comma  11,  dell’Allegato  B

dell’Ordinanza  Commissariale  n.  60/2016,  l’affidatario  risulti  destinatario  di  misura

cautelari  o nei  suoi confronti  venga disposto il  giudizio per  taluno dei delitti  di  cui agli

articoli 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater , 320, 322, 322 bis, 353, 353 bis del

codice penale, si procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.; 

6. di  dare  atto  che  il  contratto  verrà  stipulato  mediante  corrispondenza  secondo  l'uso  del

commercio, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs n. 50/2016, consistente in apposito

scambio di lettere con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio secondo i

contenuti previsti dalla lettera di invito; 



7. di provvedere a pubblicare l'atto sui risultati dell'affidamento di cui alla presente Ordinanza

sul  Profilo  del  Committente  della  Regione  Toscana  ai  sensi  del  D.Lgs.  50/2016  e  sul

SITAT-SA ai sensi dell’art. 29, comma 1 e 2;

8. di ridurre l’impegno n. 114 assunto sul capitolo n. 11217 della contabilità speciale n. 5588

per  l'importo  di  euro  31.686,12  -  e  contestualmente  di  assumere  per  lo  stesso  importo

l'impegno  sul  capitolo  n.  11217  a  favore  del  Dott.  Geologo  Luca  Niccoli,  (codice

CONTSPEC 3306) con sede  in Via Palestro n. 62, Massa (MS), (CIG 8228761C62);

9. di procedere alla liquidazione delle somme spettanti  al Dott. Geologo Luca Niccoli, con

sede  legale  in  Via  Palestro  n.  62,  Massa  (MS),  con  le  modalità  di  cui  al  paragrafo  7

“contenuto prestazionale  del servizio/fornitura”;

10. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 nel sito

www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla  voce  Interventi

straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla

banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

E’ escluso dalla  pubblicazione  l’allegato “B” nel  rispetto  dei  limiti  alla  trasparenza  posti  dalla

normativa statale.

Il Dirigente Responsabile Il Commissario di Governo

Gennarino Costabile         Enrico Rossi

   Il Direttore 

Giovanni Massini


